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Per fa libertà, l'amnistia, un governo democratico 

AMPIE ADESIONI IN SPAGNA 
ALLA «GIORNATA DI LOTTA» 

Varie centinaia di migliaia di lavoratori hanno scioperato • Esteso boicottaggio dei mercati rionali • Assemblee di avvocati. ! 
giornalisti e tipografi • L'università di Madrid rimasta bloccata per tre giorni - Astensioni dal lavoro anche nei ministeri 
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DALLA PRIMA PAGINA 

MADRID. 5. 
Varie centinaia di m gllala i 

di persone hanno partecipato | 
«Jla Giornata di lotta indetta ! 
dalla Giunta democratica 
spagnola alla quale ader i ro­
no diverse formazioni 'antifa­
sciste, tra cui 11 part to co­
munista. Scioperi, rlun'onl, 
boicottaggio del mercati rio­
nali, distribuzione di volan­
tini e altre Iniziative hanno 
caratterizzato la Gioì nata co­
me una delle più grandi ma 
nlfestazlonl di lotta del po­
polo spagnolo contro 11 r a n ­
chiamo. 

Con lo loro protenta 1 la­
voratori spagnoli hanno chie­
s to la fine della repi'.'sslo-
ne fascista che In questi 
g.orni Imperversava nel Poe-
si Baschi, amnistia per 1 pri­
gionieri politici, libertà d or­
ganizzazione e di opinione, 
diritto di sciopero. L'a Giun­
ta democratica si batte per 
una nuova Spagna, per un 
governo democratico che ne 
rappresenti le opinioni poli­
tiche e le aspirazioni sociali. 

Da un primo bilancio ri­
sulta che nella sola Madrid 
oltre centomila operai hanno 
preso parte allo sciopero. SI 
t rat ta di operai metallurgici, 
edili, chimici e tessili e Im­
piegati di banche e delle po­
sto e telecomunicazioni. A 
Getafc (periferia della capi­
tale) due stabilimenti che 
producono elettrodomestici 
sono stati paralizzati dallo 
sciopero. Agli stabilimenti 
aereonautlcl « casa » una par­
te del personale In sciopero 
ha occupato 1 locali. 

Lo sciopero è stato totale 
all'Università per tre giorni. 
Nel commercio le vendite so­
no diminuite del 50'» A Ma­
drid e del 701 nel suoi rioni 
popolari. In uno di questi 
rioni 11 boicot ta r lo degli ac­
quisti è stato totale, cioè al 
cento per cento. 

Fermate di lavoro totali o 
parziali vengono registrate 
anche In numerose città del­
la provincia madrllena. Non 
si hanno notizie più precise 
dal grossi centri lontani dal­
la, capitale. Fermate di lavo­
ro di 24 ore hanno avu'o 
luogo tra 1 tlpograft di nu­
merosi periodici. Una acten 
sione dal lavoro si e verifi­
cata anche nell'Importante 
giornale « Informaclon >> men­
tre gli operai si sono riuni­
ti in assemblea nel locali del 
quotidiano monarchico ABC. 
Cosi pure si segnalano as­
semblee di membri delle as­
sociazioni della stampa ef­
fettuate In appoggio alla 
Giunta, 

Anche gli avvocati hanno 
espresso la loro protesta: 
una riunione di avvocati si 
è svolta alla scuola della ma­
gistratura. Al « Teatro della 
Commedia ». Ieri sera lo spet­
tacolo è stato Interrotto e 
sul palcoscenico sono com­
parse alcune persone che 
hanno letto l'appello della 
Giunta. La polizia è interve­
nuta ed ha fatto sgombrare 
la sala. 

Intellettuali e professioni­
sti, nelle rispettive sedi pro­
fessionali, hanno letto e ap­
provato Il manifesto della 
Giunta. Cosi hanno fatto an­
che 300 ricercatori del consi­
glio superiore della ricerca. 

Duemila personalità (avvo­
cati. Ingegneri, tecnici. Inge­
gnanti ecc.) hanno approva­
to un documento di adesio­
ne alla Giunta democratica. 
Fermate di lavoro sono state 
registrate persino nel mini­
steri del Lavoro. dell'Infor­
mazione e della Pianificazio­
ne, alla Banca di Spagna e 
All'Istituto dell' Educazione 
nazionale. 

In generale su tutto il ter­
ritorio si valuta che m o t e 
centinaia di migliala di per­
sone abbiano partecipato al­
le tre giornate di lotta. 

Oggi ha avuto luo;to una 
assemblea di attori che ha 
approvato l'-appello .Iella 
Giunta. Trentaclnque galle­
rie d'arte di Madrid hanno 
chiuso 1 battenui per tutta 
la giornata e questo nono­
stante che 1 proprietari del­
le piccole e medie Imprese 
fossero stati minacciati di 
una multa di due milioni di 
pesetas se aderivano allo scio­
pero. 

Madrid ha visto oggi una 
manifestazione di tassinari 
che hanno percorso a bassa 
velocità le vie della città fa­
cendo suonare l clacson. 

Il 3 giugno (prima giorna­
ta di sciopero) si erano svol­
te manifestazioni di architet­
ti, economisti, medici, che 
nelle rispettive associazioni 
avevano approvato e firmato 
11 documento della Giunta. 
Fermate parziali erano state 
effettuate In otto ospedali 
madrileni. 

Secondo le ultime informa­
zioni la polizia avrebbe et'-
fettuato trecento arresti. Tra 
questi uno del dirigenti più 
In vista delle commissioni 
operale dell'edilizia: Tran­
quillino Sanchez già arre­
stato numerose volte e per­
seguitato. 

E' Intanto cominciato oggi 
s Burgos 11 processo a porte 
chiuse in corte marziale con­
tro cinque baschi fra cui un 
prete accusati di terrorismo 
e per 1 quali 11 rappresentan­
te dell'accusa ha chiesto pe­
ne varianti dagli 8 al 33 anni 
di reclusione. 

GII imputati devono rispon­
dere di avere fatto saltare in 
r.rla a San Sebastiano nel 
novembre del '73. una succur­
sale automobilistica 

La pubblica accusa ha chie­
sto 25 anni per terror smo 
più otto anni per possesso 
Illegale di ai mi da tuoco per 
tre Imputati, Juan Murla Zu-
blmcndl. Yn'.go De Loyolu Al 
cain e Angel Mirla Carmen 
di. venti anni di reclusione 
per 11 reverendo Juan Bauti-
fM Lasa per avere nascosto 
Ci altri tre e otto anni per 
Ramon Arrieta per possesso 

Illegale di armi Gli avvocati 
della dllcsa hanno respìnto 
le accuse e chiesto l'assolu­
zione. 

Un altro processo In corte 
marziale contro 16 baschi, 
cinque anni fa. provocò la 
più grave crisi di governo 
nella storia del regime fran­
chista. Il dittatore fece com­
mutare le condanne a mor­
te di sci Imputati. 

Due uomini armati hanno 
ucciso a colpi di arma da 
fuoco una guardia civile spa­
gnola e ne hanno ferita 
un'altra sul treno San Seba­
stiano-Bilbao. 

Gli attentatori sono fuggi­
ti quando il treno si e ter-
muto nella città di Anorga. 
I due erano penetrati nella 
vettura dove 1 poliziotti era­
no di servizio e uno di essi 
aveva aperto li fuoco con un 
mitra. 

L'Ipaimo per 
la riapertura del 
Canale di Suez 

In occasione della riaper­
tura del Canale di Suez 
l'IPALMO (Istituto per le re­
lazioni tra l'Italia e 1 paesi 
dell'Airlca. America latina e 
Medio Oriente) ha inviato al­
l'ambasciatore di Egitto a ' 
Roma, Mahmud Salah El Din i 
Hassan. un messaggio per i 
esprimere » lui e, a suo tra- i 
mite, al governo egiziano, lo ] 
apprezzamento dell'istituto i 
per l'iniziativa del governo 
della Repubblica araba di - • • -
Egitto di riaprire al traffico | Chapltea era slato arrestato dalle autorità bolivlane in seguito allo scandalo per gli atti 
11 Canale di Suez. di corruzione di uomini politici e funzionari compiuti dalla società petrolifera americana 

SCARCERATO L'UOMO DELLA GULF <r'S,X 
Kfia1 1^i*hh*cae larSbae rdi rappresentante della GULF, viene scarcerato su cauzione dopo quindici giorni di arresto. 

Solo oggi si conosceranno i risultati 

FIACCO IL VOTO DEGÙ INGLESI 
PER IL REFERENDUM SUL MEC 

La scarsa affluenza alle urne confermerebbe i sintomi di stanchezza registrati nella 
campagna per il si o no alla permanenza della Gran Bretagna nel Mercato comune 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 5. 

La Gran Bretagna è oggi 
andata alle urne per risol­
vere 11 dilemma europeo. 11 
referendum è 11 punto d'ar­
rivo di un dibattito che si 
trascina da quindici anni e 
che è continuato, con toni po­
lemici sempre più accesi, an­
che dopo l'Ingresso ufficiale 
del paese nella CEE il primo 
gennaio 1973. 

A due anni e mezzo di di­
stanza l'elettorato britannico 
viene chiamato a decidere. 
La convalida ha 11 merito di 
assicurare la continuità In 
una fase politico-economica 
particolarmente delicata. Il 
rifiuto dell'Europa sovverti­
rebbe 1 plani dell'esfaWu'ie-
meni proponendo una « via 
autonoma » alquanto incerta. 

Le operazioni nei 50 mila 
seggi elettorali In Inghilter­
ra, Galles, Scozia e Ulster so­
no cominciate alle 7 di sta­
mane e sono proseguite fino 
alle 10 di stasera. 40 milioni 
e 500 mila cittadini sono 
Iscritti al voto. L'affluenza si 
è mantenuta assai bassa per 
tutta la giornata ma ha ri­
guadagnato un po' d! terre­
no verso sera. Le percentuali 
del votanti saranno comuni­
cate solo domani. A differen­
za delle elezioni generali, In­
fatti, lo spoglio delle schede 
non viene eseguito subito do­
po la chiusura del seggi, ma 
comincerà solo domattina al­
le 9 Cosi 1 primi risultati 
saranno noti verso mezzo­
giorno e si spera di avere 

i un quadro generale nel tardo 
1 pomeriggio. 
I La scarsa affluenza alle ur-
| ne può confermare 1 sintomi 

di indifferenza e di stanchez­
za del pubblico già segnala­
ti in questi giorni. Se la per­
centuale dovesse cadere at­
torno al 50r;>. anche l'effica­
cia del risultato potrebbe ri­
manerne Indebolita. Nono­
stante questi segni contrad­
dittori, 1 vari sondaggi di 
opinione avevano fatto sfog­
gio di ottimismo fino all'ul­
timo momento annunciando 
trionfalmente «una valanga 
di voti per l'Europa ». Le pre­
visioni dicono addirittura che 
11 73,7% avrebbe votato per 
11 si, e solo il 26,3% avrebbe 
scelto 11 no. Gli elettori de­
vono contrassegnare runa o 
l'altra casella sulla scheda in 
risposta a questa domanda: 
« Ritenete che il Regno Uni­
to debba rimanere nella Co­
munità europea (Mercato co­
mune)?». Se I sondaggi de­
moscopici hanno ragione, più 
di venti milioni di cittadini 
avrebbero risposto si e solo 
sette milioni e mezzo no. Ma 
e troppo presto per dirlo, è 
troppo presto cioè per antici­
pare quale sarà la misura del 
successo che Wilson, a risul­
tato raggiunto, potrà recla­
mare per la sua abilità per­
sonale nel superare una dif­
ficile prova del voto e nel 
mantenere l'unità interna del 
partito laburista. 

Com'è noto il governo era 
diviso fra 1 pro-Mcc guidati 
dal ministro degli interni Roy 
Jenklns e gli antl-Mec ca­
peggiati dal ministro dell'In­

dustria Tony Benn. Wilson 
e 11 ministro degli esteri Cai-
laghan avevano assunto una 
posizione di equidistanza so­
lo apparente perché, senza 
Intervenire direttamente nel­
la disputa fra 11 prò e 11 con­
tro, avevano però consigliato 
la cittadinanza a votare il 
si. Avevano cioè chiesto al­
l'elettore di approvare sem­
plicemente la revisione delle 
condizioni di Ingresso nella 
CEE ottenuta dall'ammini­
strazione laburista durante 11 
rinegozlato con la Comunità. 
Ma Wilson era stato attento 
a conservare un certo spazio 
di manovra con una distin­
zione formale dall'europei­
smo ad oltranza di Jenklns. 
Il referendum (Il primo del­
la storia Inglese) ha offerto 
l'occasione ad uno straordi­
nario rovesciamento delle al­
leanze tradizionali perché la­
buristi e conservatori si so­
no entrambi divisi e schiera­
ti sulla barricata del si e 
del no Indipendentemente 
dalla propria connotazione di 
partito. Jenklns si è unito 
quindi al conservatore Heath 
e al liberale Thorpe. Il fron­
te antl-Mec ha visto 11 curio­
so allineamento del laburista 
Benn, del sindacati e delle 
altre forze d! sinistra accan­
to al conservatori come Enoch 
Powell e Neil Marten. 

Il referendum, qualunque 
sia U risultato, metterà fine 
anche ad una fase di trapas­
so che non ha certo giovato 
alla chiarezza politica. 

Antonio Bronda 

Il Sudafrica 

collabora 

con la NATO ? 
NEW YORK, 5 

Abdul Mlnty, segretario o-
norarlo del movimento In­
glese contro l'apartheid, ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa di ritene­
re che la NATO Intenda ser­
virsi del Sud Africa come ba­
se di appoggio operativa' nel­
l'emisfero meridionale. Mlnty 
ha presentato copie di docu­
menti che proverebbero Tesi, 
stenza di una collaborazione 
tra • l'organizzazione nord 
atlantica e 11 Sud Africa. Stai 
ti membri della NATO hanno 
smentito ripetutamente che 
esista una tale collaborazione. 

I documenti, ha detto Mln­
ty, hanno a che fare con la 
installazione di un nuovo si­
stema di comunicazioni mili­
tari chiamato project advo-
kaat che la società tedesco 
occidentale AEG-Telefunken 
avrebbe realizzato nelle vi­
cinanze della città sud afri­
cana di Simonston. 

Mlnty ha detto di essere 
| convinto ohe questo sistema 
li sia collegato direttamente 
, con Washington e Londra. 

Nel sesto anniversario della fondazione 

Caloroso messaggio del PCI al GRP 
Il PCI. In occasione del VI 

anniversario della fondazione 
del GRP. ha Inviato al Go­
verno rivoluzionarlo provviso­
rio del Vietnam del sud 11 se­
guente messaggio: « Cari ami­
ci e compagni. Il Partito co­
munista italiano è orgoglioso 
di celebrare 11 VI armlver.-«-
rio della fondazione del Gover 
no rivoluzionarlo provvisorio 
del Vietnam all'Indomani 

delia vostra grande vittoria 
contro le forze dell'imperlali-
smo e contro quelle del rea­
zionari Interni che Inutilmen­
te si sono opposti alla fermis­
sima volontà del popolo del 
Vietnam del sud di conqui­
stare la libertà di decidere 
del proprio destino Questa 
vostra Indiscutibile e chiara 
vittoria ha dimostrato a tutti 
1 popoli del mondo che o In­
vincibile un popolo che nella 
unità, nella fermezza e nella 
sagyez/a politici combatta 
per la propria libertà e Indi-
pendenza e quale forza e au­
torità possa trarne un gover­
no che sin, come II vostro, la 
reale c~pre->.s.one et: questa vo­
lontà. 

O^gi voi avete voluto una 
p-isma della vostra storia e 
avete dato Inizio a una nuo­
va fase della vita del Viet­

nam del sud. Nella prospetti­
va della unificazione nazio­
nale voi oggi vi sforzate di 
avviare la ricostruzione del 
paese sulla strada del rinno­
vamento politico e della giù 
stizla sociale, e vi sforzate di 
assicurare a questa grande 
impresa la partecipazione piti 
vasta di tutte le forze sane 
del paese, di tutti coloro che 
sono convinti che questa e 

• la strada lungo la quale 11 
popolo del Vietnam potrà 
respingere ogni tentativo, del 
nemici di ieri di intralciarne 

i il pacifico e democratico svi-
1 luppo. Anche ora voi siete 
• -un esempio per 1 popoli del 
( mondo nella loro lotta con-
i tro l'Imperialismo e per una 
! giusta -pace nel mondo. . 
[ Il Partito comunista Ita-
I Mano, che è stato a! vostro 
I fianco con la sol'darìetà e 
I con l'aziono pol.tlca nel ino-
I menti più difficili della vo 
I stra storia, sa bene che la 

strada che voi ora dovete 
j percorrere e molto lunga e 
I difl'.clic e che essa richiede 
! a! massimo ',rrado le qua-
| lltà di tenac.a, di sasgozza e 
, di lntelllaenza politica che 
' voi avete mostrato di posse-
, dere negli anni più duri della 
1 lotta. Noi siamo però sicuri 

che anche In questa nuova 
prospettiva voi saprete esse­
re vittoriosi e ancora una 
volta di esemplo su come 1 
frutti della vittoria possano 
essere utilizzati, nell'interes­
se dell'Intero popolo del Vig­
narci. Per parte sua il Par­
tito comunista Italiano, che 
ha contribuito con tutte le 

[ forze democratiche al rlcono-
! sclmonto del Governo rlvolu-
ì zlonarlo provvisorio da parte 
I del governo Italiano. s'Impe­

gna a svolgere -ogni azione 
] necessaria, con il più largo 
1 spirito unitario, perchè l'ami-
I clzla fraterna che 11 popolo 

Italiano ha nutrito In passa­
to e- nutre oggi nel confron­
ti del popolo del Vietnam 
del sud divenga sempre più 

j fattiva e concreta e perchè 
Il nostro paese possa contri-

j bulre In ogni lorma alla ri­
costruzione e al progresso del 
vostro Paese. 

I Saluti fraterni ». 
! LA SEGRETERIA DEL PCI 

Il C.C. del Partito dei lavo­
ratori del Vietnam ha rispo­
sto con questo messaggio alle 
felicitazioni Inviate dal PCI 
In occasione della grande vit­
toria del popolo vietnamita: 
«Cari compagni, 

a nome del Partito del la­
voratori del Vietnam e del 
popolo vietnamita, vi rin­
graziamo sinceramente per le 
vostre calorose felicitazioni 
e per i vostri sentimenti fra­
terni In occasione della 
grande vittoria del popolo 
vietnamita che ha definitiva­
mente liberato il sud del 
paese. 

In questa occasione, espri­
miamo ancora una volta la 
nostra profonda gratitudine 

• al Partito comunista italiano, 
olla classe operala e a tutto 
11 popolo italiano che hanno 
sempre sostenuto e aiutato 
calorosamente la resistenza 
vietnamita contro l'aggressio­
ne americana, per l'Indipen­
denza nazionale del popolo 
de! Vietnam. Noi slamo certi 
che voi continuerete a soste­
nerci nella salvaguardia delle 
nostre conquiste e per la co­
struzione della pace nel no­
stro paese 

Possano la solidarietà e la 
amicizia lraterna tra ! no­
stri due partiti e 1 nostri po­
poli consolidarsi e sviluppar­
si ogni giorno di più ». 

Il Comitato Centrale 
del Partito dei lavoratori 

del Vietnam 

Berlinguer 
Regioni possano davvero 
avviare, nelle singole loca­
lità, con 11 sostegno e la 
Iniziativa unitaria delle mas­
se quella rlform" nell'assetto 
civile, nella v.ta economica e 
produttiva, nel rapporti tra la 
famiglia e 11 lavoro della don­
na, tra vita familiare e vita 
sociale, alle quali ogni donna 
italiana non vuole e nc«i pub 
rinunciare- non ci rinunciano 
l'operala e la contadina, l'im­
piegala e la ca.vil.nga. la stu­
dentessa e l'Insegnante, la 
professionista, l'artista, la let­
terata, la giornalista, chi è 
giù impegnata nella milizia 
politica e chi non lo è. 

Il Paese vuole cambiare: Il 
Paese va cambiato. Il Paese 
vuole prospettive sicure e 
chiare: queste prospettive gli 
vanno date. Il Paese vuole il 
consolidamento e 11 funzio­
namento delle istituzioni, vuo­
le ordine democratico e sere­
nità, vuole pulizia e onestà 
nella vita pubblica: queste 
cose gli vanno garantite. Ma 
per garantirgliele occorre rin­
novare e risanare la società e 
10 Stato, sia alla base che al 
vertici. E per andare verso 
11 nuovo senza far pagare al 
popolo costi Inutili è neces­
saria l'Intesa, la collaborazio­
ne, la comprensione tra le 
forze popolari, non la divi­
sione e lo scontro frontale. 

Par Incamminare 11 Paese 
su questa strada è possibile: 
e le masse femminili possono 
contribuirvi facendo sentire 
il 15 giugno la stessa volon­
tà e la stessa spinta verso il 
nuovo che fecero sentire e 
impressero al Paese 1] 12 
maggio 1974, votando no nel 
referendum sul divorzio. An­
zi, le donne Italiane 11 15 giu­
gno devono prendersi una 
nuova rivincita sulle forze 
oscurantiste e reazionarle, de- i 
vono Infliggere una nuova 
ammonitrice sconfitta a tut­
ti l nemici dell'emancipazio­
ne femminile. Solo che que­
sta volta la scelta elettorale 
è diversa, l'obiettivo da rag­
giungere col voto è differen­
te. Il 15 giugno prossimo oc­
corre mettere nel Comuni, 
nelle Province, nelle Regioni 
del capisaldi di effettiva de­
mocrazia, di capacità e di ef­
ficienza nel risolvere 1 pro­
blemi più urgenti, di Inizia­
tiva economica e sociale, di 
moralità pubblica, di unità 
popolare, democratica e an­
tifascista. 

Ecco perché noi comunisti 
chiediamo alle elettrici 11 lo­
ro voto: glielo chiediamo per 
aiutarci In questa non più 
rinviabile opera di rinnova­
mento e di concordia demo­
cratica. Alle candidate delle 
nostre liste, sia compagne che 
Indipendenti, chiediamo di 
essere di esemplo nel farsi 
promotrlci di Iniziative poli­
tiche che coinvolgano 11 più 
grande numero di donne, nel­
lo stabilire con esse del le­
gami stabili e duraturi, sulla 
base dei loro problemi e in­
teressi concreti e attraverso 
adeguate forme d! partecipa­
zione democratica e di mas­
sa. Chiediamo alle nostre 
candidate di essere le più In­
faticabili nel lavoro di con­
quista delle coscienze e le 
più capaci nel raccogliere la 
fiducia delle masse femmini­
li per la serietà, 11 rigore e 11 
realismo delle rivendicazioni 
economiche, sociali e civili da 
Inserire nel nostri program­
mi elettorali, di lavoro e di 
lotta; chiediamo loro di con­
tinuare ad essere tenaci com­
battenti contro le provocazio­
ni di ogni genere, le più Ter­
me nella denuncia e nella 
lotta contro I fascisti. Chie­
diamo infine alle nostre can­
didate e a tutte le compagne 
che siano di modello a tutti 
nell'opera di rasserenamento 
degli animi, di ricerca della 
collaborazione e dell'intesa, 
di promozione dell'unità. 

Il Partito fa pieno assegna­
mento sull'accrescluta matu­
rità e sull'Intelligenza politi­
ca, sulla sensibilità civile e 
sulla combattività delle don­
ne e delle nostre compagne 
per raccogliere 11 15 giugno 
I frutti della politica che 1 
comunisti hanno fatto al ser­
vizio del popolo lavoratore e 
di tutti coloro che vogliono 
II rinnovamento della società, 
l'emancipazione della donna 
e di tutti gli oppressi e gli 
sfruttati. 

Suez 
giunto — dedica questa Ini­
ziativa a tutte le forze che 
lottano per la pace e la pro­
sperità del mondo, che ope­
rano per 11 progresso e 11 
benessere dell'umanità, ai po­
poli amici e a tut te le forze 
amanti della pace». Sadat ha 
concluso ribadendo la «de­
cisione dell'Egitto di compie­
re il sacro dovere di liberare 
la sua terra e tut te le terre 
ancora occupate sul Golan, 
nel Sinai e In Palestina, e di 
restaurare I diritti arabi usur­
pati ». A ciascuno 11 suo, dun­
que: all'Egitto 1 frutti del 
suo lavoro di un secolo fa e 
di ORgl. della vittoria politico-
militare e dell'abilità del suo 
leader, al mondo un'arteria 
di grande importanza, ai si­
riani e al palestinesi la pro­
messa che, riaprendo il cana­
le, l'Egitto non compie un 
passo unilaterale verso una pa­
ce separata. 

Per 1 giornalisti, 11 « gran 
giorno » è cominciato alle due 
di stanotte, con una sveglia 
« militare ». Alle 2.30 appun­
tamento davanti al Press Cen­
ter. Alle 3 partenza di 16 pull­
man con a bordo 500 giorna­
listi. La carovana ha lasciato 
11 Cairo Immerso nel sonno, 
e ha preso la via del nord. 
Una falce di luna splendeva 
nel ciclo. Per due ore e mez­
za 11 viaggio si è svolto nel 
buio più profondo. Alle 5,30. 
repentina come sempre in vi­
cinanza del tropici, l'alba ha 
illuminato un paesaggio a 
tratti sabbioso e desertico, 
a tratti ben coltivato. Conta­
dini mattinieri e solitari era­
no già al lavoro; donne av­
volte nei neri veli delle ma­
ritate uscivano da case di 
terracotta. 

Per un'altra ora e mezza, la 
autocolonna ha proseguito ve­
loce verso nord, superando po­
sti di blocco, costeggiando ca­
nali, laghetti e palmeti, attra­
versando ponti. Porto Sald ci 
è apparso a un tratto, con le 
sue ciuc ancora quasi tutte 
vuote, In buona parte sventra­
te. 1 suol vecchi graziosi bal­
coni « coloniali » di legno, le 
insegne sbiadite, 1 negozi 
sprangali o spalancati e pie­

ni di macerie e di immon­
dizie, 

Sono stati formati del grup­
pi. Alcuni giornalisti sono ri­
masti a terra per andare a 
Ismallla In autobus, altri so­
no stati imbarcati sulle navi 
e sugli elicotteri. Alle 10. dal 
ponte- della «Syrla», abbia­
mo assistito alla cerimonia. 
La distanza non permetteva 
di udire le voci, del resto 
coperte dal rumore assordan­
te delle sirene che suonavano 
in se^no di gioia e degli eli­
cotteri che compivano ripe­
tuti passaggi a bassa quota. 
Il colpo d'occhio era comun­
que molto bello: il porto e 
la rada pieni di navi Imban­
dierate, di battelli gremiti di 
gente festosa, migliaia di per­
sone, accorse anche dalle vi­
cine campagne, assiepate lun­
go il viale alberato che co­
steggia il molo. 

Alle undici, finita la ceri­
monia, si sono imbarcati sul 
« Syria » gli ambasciatori e gli 
addetti militari di tutti i pae­
si con cui l'Egitto ha rapporti 
diplomatici. Alle 11,10, un co­
ro di sirene spiegate ha sa­
lutato l'Imbarco di Sadat sul 
caccia «6 Ottobre». Alle 11,15 
1 cannoni hanno cominciato 
a sparare 1 prescritti 21 colpi. 
La radio trasmetteva musiche 
allegre. Alle 11,25 11 caccia 
presidenziale ha tolto gli or­
meggi e subito è salpato in di­
rezione sud. seguito dal cac­
cia n. 2 e dalla nave « Hor-
reya». Poco dopo, prima che 
la « Syria » avesse il tempo 
di accodarsi, si è verificata 
una sorpresa, oggetto pri­
ma di sconcerto, poi di ecci­
tati commenti: una grossa 
nave da guerra ha chiesto 
strada a colpi di sirena, e ha 
sorpassato la nostra. Gli ad­
detti militari hanno mostrato 
grande agitazione e interes­
se, e hanno puntato binocoli 
e macchine da presa. Era, si è 
poi scoperto, l'incrociatore lan­
ciamissili USA « Little Rock » 
con tutto l'equipaggio schie­
rato, compresi alcuni marl-
nes, 11 gran pavese, una ban­
da che eseguiva una briosa 
marcetta, ma senza missili sul­
le rampe, come si fa In que­
ste occasioni. Preceduta dal 
« Little Rock ». anche la « Sy­
ria» si è mossa verso sud. 
Navi ancorate lungo le rive, 
soprattutto greche e del Ku­
wait (che Insieme a navi ci­
nesi. Jugoslave e sovietiche 
hanno poi formato il primo 
convoglio in transito) salu­
tavano con le sirene e gli 
hurrà del marinai. 

A mezzogiorno • e mezzo. 
grande banchetto In piedi. Le 
tavole erano Imbandite in mo­
do sontuoso: montoni arrosti­
ti, pesci giganteschi coperti 
di maionese, polli, piccioni, 
montagne di risotto con uva 
passa e mandorle, verdure 
farcite, frutta di ogni gene­
re, comprese le ciliege, abi­
tualmente introvabili in E-
gltto. 

Mentre scriviamo il viaggio 
prosegue. Sulle due rive, sul­
le postazioni militari, svento­
lano bandiere, soldati presen­
tano le armi. Di tratto in 
tratto, gruppi di contadini 
salutano con applausi. Le don­
ne lanciano quel trillo tipico 
delle arabe, che 11 film « La 
battaglia d'Algeri » ha fatto 
conoscere a tutto il mondo. 

• * « 
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« L'apertura del Canale di 
Suez non deve trarre in in­
ganno quanti hanno a cuore 
le sorti del popolo arabo e 
della pace: molto resta anco­
ra da fare per risolvere con­
traddizioni e problemi e per 
ridare la pace all'Intero Medio 
Oriente ». In questi termini si 
esprimono oggi J commenta­
tori sovietici impegnati nell'll-
lustrare 11 significato delia 
riapertura del Canale. 

Gli osservatori sottolineano 
inoltre che la riapertura del 
Canale (« una squadra di uni­
tà da guerra dell'URSS, su ri­
chiesta del governo egiziano 
•- ricorda il quotidiano Vita 
Rurale —, si /S occupata gra­
tuitamente della eliminazione 
delle mine nel Canale ») dimo­
stra la validità della politica 
di distensione ed Indica chia­
ramente quali responsabilità 
si sono assunti i circoli lsrne-
lianl e tutte quelle forze che 
nel mondo 11 hanno appoggia­
ti e continuano ad appoggiarli. 

In tal senso appare significa­
tivo quanto scrive la Pravda: 
« Il funzionamento normale 
del Canale è praticamente im­
possibile dal momento che ad 
alcune decine di chilometri 
dalla riva orientale si trovano 
ancora le truppe Israeliane. I 
popoli dell'Egitto e gli altri 
Paesi arabi devono Infatti ri­
solvere ancora 11 problema del­
la piena liberazione delle loro 
terre dagli Invasori per stabi­
lire una pace stabile ne) Me­
dio Oriente ». Il giornale, rile­
vando Infine la « gravità del­
la situazione ». ribadisce che 
« l'URSS, come sempre, appog­
gia ed appoggerà la giusta 
causa del popolo arabo». 

• » • 
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Il Consiglio del comando 
della rivoluzione libica, di cui 
è presidente il colonnello 
Gheddafi. ha accusato il capo 
dello Stato egiziano Sadat di 

< alto tradimento » per l.i -,ua 
dec.s.one di riaprire il Canale 
di Suez ed ha ai fermato che 
essa equivale ad un ricono­
scimento diplomat.co dello 
Stato di Israeli. Ne ha dato 
notizia l'agenzia di stampn li­
bica « Ama ». precisando che 
11 C'onM^lio del comando del­
la rivoluzione si e riunito ap­
positamente Ieri 

CAPO DELLA PS 

Moro 
un ritorno alla «centrali tà» 
e gli im.ouls; e rimettere In 
piedi un'alleanza e una for­
mula di governo che h i dato 
una pessima nrov.i di sé. si 
riassume la d.ITk-oltà del par­
tito de a parlar chiaro e ad 
assumersi con nettezza le 
responsabilità che ad esso 
competono (del resto, lo sfre­
nato strument-alismo fanfv 
niano ('• stato, per tutto 11 
corso della campagna eletto­
rale, lo specchio di questa 
situazione- per parecchi me­
si la segreteria de ha spera­
to di far dimenticare aìri] 
italiani t rentanni di mono­
polio del potere de con qual­
che sortita propagandistica 
estemporanea, oltre che con 
i ricorrenti richiami alla 
«crociata ») 

L'on Moro ha giustificato 
— parlando a Torino — la 
propria richiesta del voto al­
la DC sottolineando ancora 
una volta con un accento di 
preoccupazione che nella 

j competizione regionale ed am-
1 ministrativa « molte cose so-
I no in gioco » e che al suo par­

tito spelta la s-tlvasruardla 
di «alcuni interessi di fon­
do» e di «alcuni essenziali 
equilibri» (non ha detto co­
me In passato questi salva­
guardia si sia realizzata: In 
effetti, ne! corso di varie 
fasi delW vita politica e so­
ciale Italiana, è stata pro­
prio la linea prevalente nel­
la DC a mpttere In pericolo 
valori ed equilibri essenzla'l 

i ,oer il Paese). Per sostenere 
il proprio discorso sulla D". 
il presidente del Consiglio ha 
affermato eh" 11 partito del­
lo Scudo crociato deve man­
tenere la « sua caratterizza-
zione popolare», e la sua 
« anima antifascista ». 

Moro ha parlato del PCI 
nel termini consueti alla sua 
visione Ha detto che la DC 
« esclude dall'area delle pos-
sibi convergenze di governo, 
in qualsiasi torma. Il PCI in 
forza d< una permanente con-
frapposizione Idea'e e politi­
ca, la quale, tuttavia, non 
fa venir meno quell'atten­
zione e quel confronto che 
sono propri di un corretto 
rapporto tra maggioranza ed 
opposizione » Al partiti del­
la attuale maggioranza si è 
poi rivolto per raccomandare 
un « discorso più disteso », 
In modo che le polemiche 
non giungano — ha detto — 
« o Irrigidire rapporti di 
collaborazione, presumibil­
mente destinati a riprendere 
dopo Ut consultazione, e a 
dare al Paese l'Illusione di 
facili scelte alternative » (In 
realtà, negli ultimi tempi è 
stat-s anche la segreteria de 
a far balenare come possibi­
le un mutamento verso de­
stra In fatto di alleanze di 
governo, attraverso la via del­
la cosiddetta «central i tà»). 
Più oltre. Il presidente del 
Consiglio ha detto che « no­
stro compito» (compito, cioè, 
della DC o di Moro stesso?) 
è di coinvolgere nella politi­
ca di centrosinistra, oltre al 
PRI, « tutte le compementi 
socialiste che la particolare 
sensibilità della società ita­
liana ha generato, rispettan­
do la logica della situazione, 
la quale richiede altresì, co­
me sena e durevole linea di 
tendenza, di trasporre dal 
centro In periferia, dal Par­
lamento al Paese, la politica 
di centrosinistra ». E' eviden­
te nelle parole di Moro non 
solo un'Indicazione elettora­
le, bensì anche un riferimen­
to al dopo 15 giugno: l'ono­
revole Moro sembra ripro­
porsi come più autorevole 
promotore di una riedizione 
del cosiddetto centrosinistra 
organico, cioè della formula 
che ha avuto una storia cosi 
travagliata, e della quale evi­
ta peraltro di precisare 1 con­
tenuti attuali, limitandosi al­
la stanca ripetizione delle re­
gole ohe dovrebbero valere 
come « linea di tendenza » 
per le Giunte regionali e lo­
cali. 

Riguardo al pericolo fasci­
sta. Moro ha detto che le di­
versità politiche non dovreb­
bero essere di ostacolo «a! 
formarsi di Quella auspicala 
corrente di opinione che isoli 
il fascismo, in aderenza alla 
generosa vocazione di libertà 
e di giustizia del popolo ita­
liano ». 

Il segretario del PSI. De 
Martino, parlando nelle Mar­
che, dopo aver ripetuto che 
« l'ipotesi neo-centrista non 
esiste», ha rilevato che alcu­
ni esponenti de (Moro, Ru­
mor) hanno manliestato 
preoccupazione circo la pos­
sibilità di una rottura dei 
rapporti con 11 PSI, ma ha 
soggiunto che tuttavia Fan-
fanl continua « nella campa­
gna antisocialista sema indi­
care con chiarezza quali so­
no le soluzioni cui intende 
giungere ». 

Non 'Tan 
cano 1 commenti po.. t 'o «'-
la sost.tuzione d"l do'.t Zin 
da Lov con .1 dot*. Glorz o 
Menichm. nella carica d 
ri.po della poi / 'a dc.oo la 
d"':s:one del governo 

Il compiano U'-io P?-ch.ol. 
h i d.chiarato ill'.lOV Km 
nos- « Xcl qiudìcare la sosti­
tuzione del capo della po''-

j zia prescindiamo dalle perso-
, ne. Il nostro auqurio è eh* 
I il prefetto Xen,filini posso 
' dirigere aderiuaianicntc. in 
I una fase cosi difficile della 
j vta de! Paese, un settori' 
! tanto delicato dell'apparato 

statale. Xon si .sfugge tutta-
\ via all'impressione che la '.o. 
! stituzione. decisa a pochi 

aiorm dalle elezioni, rlllrt'.n 
in (/uah-he modo l'nnpostn-
zione fan fan tana sul prob'»-
mi dell'ordine pubblico St 
crede davvero — li a affermi. 
lo Peccluoh — che sia suffi­
ciente auutclic avvicendo-
mento alla direzione della 
pubblica sicurezza'' Così co 
me la teaae Reale, anche q*ue 
sta decisione sembra mossa 
dall'intento di coprire le gra­
vi responsabilità poi fiche d"l 
aovprvo e m primo luoao del 
lo DC. La soluzione dei pro­
blema dell'ordine pubblico 
deve essere ricercata m ben 
altre dire-ioni, e prima di 
tutto nell'indirizzo politico 
antifascista che deve esser 
dato ai corpi preposti afa 
difesa delle istituzioii' demo­
cratiche e della pubblica s: 
curezza e nella riforma de 
mocrai'ca di questi r0rp-
Solo così potrà ai ersi uva 
reale efficienza ^elln polizie 
I.a questione non è dunque 
di persone ma di volontà po­
lii tea » 

Riferimenti generali .Va 
s'tjazione dell'ordine oubbl.-

i co sono contenuti anche n»! 
decorso pronunciato dall'ono. 
revole Porlanl. ministro del-
'a D.fesH. durante la m-nnl-
fostazlon« celebrativa del­
l'Armi de) carabinieri. Por­
lanl h i rilevato che è n*1 

i momenti più d.ffic1!! e dì 
crisi che si accentuano « 1 
fenomeni della delinquenza 
comune, le azioni eversive 
dei nemici della democrazia 
e le iniziative Imprevedib'li 
del fautori (anatici del di­
sordine » « E' bene aver chia­
ro — ha soggiunto 11 mini­
stro — che per vincere la bat­
taglia contro la delinquenza 
comune e politica occorre 
che tutte le forze responsa­
bili nella società e nello Sta­
to collaborino e aiutino a 
stabilire criteri di maqqiore 
severità e più consapevole di­
sciplina nella vita della no­
stra comunità nazionale». 

Commentando l'avvicenda-
mento alla test-i della PS. 11 
repubblicano Mimmi ha det­
to di ritenere, in ozn! caso, 
che 11 problema vero sia 
quello della riorganizzazione 
delle forze di PS. prohlema 
che le forze politiche demo­
cratiche debbono porsi « in 
termini di urgente e concre. 
to approfondimento». L'ono­
revole Mancini ha definito l i 
sostituzione del capo della 
PS come un « colpo di scena 
ad effetto» a fini elettora­
li, un « gesto plateale al 
servizio degli interessi eletto­
ralistici della DC con 1 quali 
è sconsolante riscontrare una 
identificazione del governo». 
Secondo l'esponente sociali­
sta, si tratta di un atto che 
«probabilmente seminerà di­
sorientamento tra la polizia 
e non sarà certo utile ad af­
frontare i veri nodi della que­
stione dell'ordine pubblico, la 
cui dimensione politica è in-
discutibile». 

«RINASCITA» < * „ „ „ „ , , 
torlale su Rinascita, il com­
pagno Adalberto Mlnucci ri­
leva che « non occorreva cer­
to una grande competenza 
specifica per ammettere, co­
me fa oggi Carli, che l'indu­
stria italiana si vede sbar­
rata la strada di una consi­
stente ripresa espansiva da 
ostacoli che proprio la poli­
tica economica sin qui per­
seguita dal governo rende in­
sormontabili». Una strategia 
di lotta tendente a saldare 
la difesa dell'occupazione al­
la rivendicazione di un nuo­
vo tipo di espansione produt­
tiva, « presuppone ed esige — 
scrive Minucci — spostameli-
ti pur graduali negli indiriz­
zi della politica economica. 
in definitiva nei rapporti po­
litici stessi », « Ed <> proprio 
in rapporto a questa esigen­
za fondamentale che il voto 

i del 15 giugno rappresenta 
I una scadènza per molti aspet­

ti determinante ». Se per ma­
laugurata ipotesi l'esito elet­
torale non dovesse segnare 
uno spostamento significati­
vo ne! rapporti politici a 
vantaggio del movimento 
operalo, le tendenze attual­
mente prevalenti nella DC 
sarebbero incoraggiate e «la 
lotta per la difesa dell'occu­
pazione e per imporre l'av­
vio di un nuovo tipo di svi­
luppo sarebbe destinata a 
scontrarsi con difficoltà ben 
•maggiori di quelle attuati». 
E qulnd. il voto comuni t à 
del 15 giugno « dovrà racco­
gliere non soltanto la prote­
sta per il malgoverno de, ma 
anche la fiducia in una nuo­
va unita ». 

lì sen. Church preannuncia nuove rivelazioni al Congresso 

Contestato il rapporto 
Rockefeller sulla CIA 

NEW YORK. 5 
Il rapporto della commis­

sione governativa Rockefel-
ler sulla CIA è stato conte­
stato dal senatore Frank 
Church. presidente della com­
missione speciale del Senato 
che svolge un'Inchiesta pa­
rallela (congressuale) sul ruo­
lo dell'agenzia. La CIA, ha 
osservato II parlamentare de­
mocratico, e Implicata in 
complotti e tentativi di assas­
sinio di capi di governo stra­
nieri e. in questa situazione, 
è per lo meno singolare che 

' Rockefellor, nella sua dichia­
razione di commento al rap­
porto che sarà consegnato do­
mani al presidente Ford, l'ab­
bia praticamente assolta dal­
le accuse più gravi attribuen­
dole soltanto « violazioni po­
co rilevanti ». 

« I complotti per ammaz­
zare la gente non sono cose 

di secondaria Importanza », 
] ha detto Church ai giornali-
I stl e, alla domanda se aves-
j se le prove dei relativi ordì-
! ni dati dall'alto, cioè dalla 
1 presidenza, ha risposto: « Non 
I mi Interessa chi può avere o 

non avere dato gli ordini: 
l'assassinio è assassinio ». Il 

1 senatore ha aggiunto di ri- ] 
| ferirsi a documenti relativi a 

complotti « al plurale ». pre­
cisando che la commissione 
da lui diretta farà a suo tem­
po le opportune rivelazioni 

La commissione Rockclel-
ler era stata nominata da 
Ford per Investigare sullo 
spionaggio interno della CIA, 
proibito dalla legge, e non 
sulle cosiddette « attività di 
destabilizzazione » svolte dai 
servizi d'informazione USA 
all'estero che, per quanto ri­
guarda ad esemplo il Cile, 

erano state ammesse a suo 

tempo dallo stesso presidente. 
Successivamente, le rivelazio­
ni di stampa sulla partecipa­
zione delia CIA a ripetuti 
tentativi di uccidere Fldtl Ca 
stro hanno costretto la com­
missione Rockefeller ad af 
frontare anche questo argo­
mento, ciò che essa ha fatto 
in modo programmaticamente 
evasivo. 

Il senatore Church ha pre 
ferito astenersi da ulteriori 
commenti fino a quando non 
avrà letto 11 rapporto della 
commissione Rockefeller: so 
lo dopo passerà all'attacco 
— ha sottolineato — rivelando 
le prove in suo possesso 

Rockefeller si è rifiutato di 
rispondere alle accuse. «11 
tema degli assassini! — egli 
ha detto — è considerato nel 
rapporto e 11 presidente reagi­
rà come riterrà più 
timo ». 

http://ca.vil.nga

